
«Ilmioequilibrio
fataletrainquietudine
etranquillità»
Ilibriche «salvano»,

il tabùdellasofferenza
el’artedellagioia:

ChiaraGamberale
partecipaal Circolo
aunincontrosu«Zone
ciecheepuntidi luce»

Èunabimbacon le lab-

bra scarlattee un ve-

stitino azzurro lapro-
tagonista del primo

quadro che Chiara
Gamberale abbia mai acqui-

stato echestafinendo di ap-

pendere al muro mentreini-
ziamo questaintervista.Lo
sguardoè sognante,ma non
trasognato,perché la piccola
sta percorrendoil suosentie-

ro nel boscoe sulle spalle ha
un cesto con dentrociò che
resta(o chesarà)di unacasa.
In manostringeun bastone
che la aiuterà ad avanzare
quandosaràstanca.Il quadro
è di Ray Caesare chi conosce

lascrittrice ledice,dopoaver-

lo visto, cheè proprio da lei.
Lo stessopenseremoanche
noi alla fine dellachiacchiera-
ta. Gamberaleè ospitedoma-

Chiara Gamberale

«Ilmio cuore
mi portaqui»
di FrancescaAngeleri

a pagina9

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;9

SUPERFICIE : 48 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Di Francesca Ange…

12 ottobre 2022 - Edizione Torino



ni alle 21, con Riccardo Ber-

nardini, al Circolo dei Lettori
perunincontro acura dell’Or-
dine degli Psicologi del Pie-
monte dal titolo Zoneciechee

punti di luce. Le dimensioni
psicologiche della creatività.
Elettra Mallaby leggeràparti
trattedai suoi romanzi Ades-
so, Lazonacieca,Perdiecimi-
nuti.

Perdieci minuti ha «salva-
to » la vita aun belpo’ di gen-
te.

«Anchea me l’hasalvata.È
tutto verociò chec’è scritto in
quel libro, trannealcuneparti
di autofiction come il matri-

monio. Hogiocatoalmenoun
paio di volteai “dieci minuti”,

solitamente io scrivopercon-
dividere domande, invece
questolibro è diventato una
specie di soluzione, come
un’aspirina. Adessoci fanno
ancheun film».

Conlaregiadi?
«Lo dirige Maria Sole To-

gnazzi conlascritturadi Fran-
cesca Archibugi, sonoestre-
mamente onorata.L’interpre-
te principaleèBarbaraRonchi
cheèun’attricecheamo mol-

tissimo. Ho provatosu di me
chefareogni giorno, perdieci
minuti, qualcosa di diverso,
può rappresentaredavveroun
metodo che ti fa elaborare

unarottura,unmomentomol-
to difficile. Ognivolta che un
lettoremi si avvicinae mi dice:
“ Il tuo libro mi hasalvatola vi-

ta so che staparlandodi Per
dieciminuti» .

Soffrire è risolutivo per
creare?

«Soffrireè importantesì,ma
tutta lamia vitaèun’educazio-
ne all’arte dellagioia.Sonouna
personache tendenzialmente
dàpiù rettaal dolore chealla
gioiaedè unacosachenonmi
piacedi me.Abbiamoduema-

estre di vita:gioiae sofferenza.
Anchedella felicità ci dobbia-

mo fidare».

Domani oltre all’incontro
alCircolo,escelasecondase-

rie del suo podcastSlegati.È
emozionata?

«Molto. È una produzione
ChoraMedia in esclusivaper
Storytel.Narro dieci storie di
famiglie alternative,persone
particolari che potevanosoc-

combere rispetto alle loro di-
versità oppureinventarsiuna
vita altra e delle relazioni. Mi
interessasempreraccontaredi

esseriumani chehannopaura
di vivere, fanno fatica e però
nonmollano.Siostinano».

Qual è la sua dimensione
psicologicaideale perscrive-

re?
«È unequilibrio fataletra in-

quietudine e tranquillità.Il mi-

to dasfatare è quello cheper
crearebisognastare male.
Quandosi stamale,sistamale
ebasta».

Qualisono isuoi strumenti
perstare in bilico?

«Credochecon lanascitadi
mia figlia io sia transitatadal-
l’io al tu.Ho semprefattofatica
conla vitaverae un figlio ti ri-
chiama alla quotidianità.Un
tempo,perscrivere,andavoin
isolelontaneinMadagascar,in
Africa… Oggialmassimovado
a Cetara.Conla grandecolla-

borazione delpapàdi Vita edei
nonni».

Ciò che scriveè spessole-
gato alla psicanalisi.

«È untemafondamentaleed
è importante chenonsi passi
dal tabù al luogo comune.Si

dice“fuoridi testa”maquando
sistamale,in realtà,si precipi-
ta dentro la propria testa.
L’amore checelebro nei ro-
manzi è l’occasionecheabbia-

mo perusciredanoi e raccon-

tarci unastoriadiversa».
DopoIl grembopaterno?
«A febbraiousciràcon Sala-

ni unafavolaperragazzi,ean-

che peradulti. Dovevoandare
daun’altraparte:portosempre
lemie emozionimalemettoin

unfantasyalla HarryPotter».
AmasempreTorino?
«Follemente.Quihoiniziato

con LucianoRispoli a Parola
Mia a 19 anni. Quic’è la mia
amicaMauriziaRebola.E poi
ancora,l’Hotel Victoriae Mas-

simo Gramellini.Vivo a Roma
per i miei genitori ma il mio
cuoremi porterebbequi».

FrancescaAngeleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il legameconTorino
La amofollemente,incittà
hoiniziatoa19annicon
Rispoli. VivoaRomama
ilmiocuoremiportaqui

«Perdieciminuti»
Ilmio libro piùvero

diventeràunfilm, grazie
aMariaSoleTognazzi
eFrancescaArchibugi

Chi è

.Chiara

Gamberale
ènataaRoma

eha45anni

.Oltre

aessere
unascrittrice,

èconduttrice
radiofonica,
conduttrice
eautrice

televisiva

.Ha esordito
nella narrativa

con Una vita
sottile nel 1999

.Tra i suoi
romanzipiù
conosciuti c’è
Una passione
sinistra, dacui

èstatotratto
il film di Marco

Ponti

.Domani sera
saràal Circolo
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dei Lettori per
l’incontro
organizzato

con l’Ordine
degli psicologi

Zone cieche

epuntidi luce.

Le dimensioni
psicologiche

dellacreatività

. L’incontro
inizia alle 21,
con letturedi

Elettra Mallaby

Libri epodcast
Chiara

Gamberale
in unoscatto
pubblicato
sulsuo profilo
Facebook
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